
Gianmarco Remondina guiderà ancora la FeralpiSalò

ROMA Avrebbepotuto essereilpor-
tabandiera già a Pechino, con tutto
quello che aveva vinto. Ha dovuto at-
tendere quattro anni, che le sono ser-
vitiperaccrescerelavogliadi«rappre-
sentare un Paese che non si arrende e
che eccelle in tutto». Perchè portare il
tricolore ai Giochi «è come vincere
una medaglia olimpica».

ValentinaVezzali di emozioniforti ne
ha vissute tante: cinque podi olimpi-
ci, con tre titoli individuali consecuti-
vi e una pioggia di medaglie mondiali
che fanno di lei la regina del fioretto,
ma sfilare il prossimo 27 luglio nello
stadio di Londra «è un onore immen-
so, corono un sogno».
«Non c’è una persona in Italia che

possaessere contrariaaunportaban-
diera così - ha detto il presidente del
Coni Petrucci -. È stata una decisione
facile, era la favorita e poi quando
scelsi Antonio Rossi nel 2008 a lei dis-
si che lo avrebbe fatto alle Olimpiadi
successive.È un’atletamodello,cam-
pionessa dentro e fuori il campo ga-
ra».

FIRENZE Segnare e dirsi addio.
Dopo 83 gol in tre anni, Di Natale
ha ritrovato l’azzurro. Ma non la
voglia di continuare oltre i suoi
34 anni e l’ultima stagione di con-
tratto che lo lega all’Udinese.
«Smettere dopo l’Europeo? L’ho
detto, e ci penso sul serio. Gioco
troppo,a questa età certi ritmi so-
no alti. E poi mi voglio godere i
figli, cominciano a crescere e vo-
glio stare di più con loro», spiega
nel ritiro di Coverciano.
Dice di non sentirsi «un bomber

LegaPro 1 La FeralpiSalò riparte da Remondina
Raggiunto l’accordo per la prossima stagione. La soddisfazione di tecnico e società

Mourinho prolunga
col Real fino al 2016:
Ronaldo: è il più
grande al mondo

Vezzali «È come
aver vinto
un altro oro»

MERCATO

Palacio dal Genoa all’Inter
Pazzini verso Napoli
Capello si avvicina alla Juve

Italia Di Natale, l’ultima chance
Il trentaquattrenne attaccante dell’Udinese è prossimo al passo d’addio:
«Gioco troppo per la mia età e poi voglio godermi di più i miei figli»

SALÒ La FeralpiSalò riparte da
Remondina. Al termine di un in-
contro con il presidente Giusep-
pe Pasini, il direttore generale
Marco Leali e il direttore sporti-
vo Eugenio Olli, il tecnico di
Trenzano ha firmato il contratto
chelo lega alla società finoal giu-
gno 2013.
«È un uomo di fiducia - il primo
commento di Giuseppe Pasini -
che conosce l’ambiente e lavora
nel modo giusto. È una scelta
nel segno della continuità: spe-
riamo che ci possa regalare

un’altra salvezza. Il suo scettici-
smoriguardo aigiovani?Eviden-
temente siamo stati bravi a con-
vincerlo. In realtànon è stato dif-
ficiletrovare l'accordo. Haaccet-
tato il nostro programma, che
prevede principalmente la valo-
rizzazionedei giovani.Personal-
mente sono molto felice: è la ba-
se migliore da cui ripartire».
Anche Remondina esprime la
suasoddisfazione:«Sposo inpie-
no questo progetto. Visto il mo-
mentodiausterità,èinutile spre-
care soldi andando a prendere

giocatori qua e là. È giusto inve-
ce puntare sulla valorizzazio-
ne».In un primo tempo il tecni-
conon aveva accolto con il sorri-
so la scelta della società: «Dove-
vamo stabilire di quanti e quali
giovani si stava parlando. L'im-
portante è non esagerare, per-
ché bisogna creare una squadra
equilibrata. Abbiamo deciso di
ripartire dallo zoccolo duro,cer-
cando di confermare sei o sette
elementi. Poi dovremo inserir-
ne circa dodici o tredici, dovre-
mo essere bravi a sceglierli. In

ogni caso i miei giocatori devo-
no sapere che dovranno lottare
dal primo all’ultimo minuto di
ogni partita. Rispetto al campio-
nato appena concluso dovremo
raddoppiare gli sforzi».
La FeralpiSalò punterà alla sal-
vezza: «È l’obiettivo principale -
conclude Remondina -, magari
senza correre rischi ed evitando
iplay out. Sonofiducioso, horin-
novato l’accordo con una socie-
tà seria che s'impegna a fondo
per crescere nel modo giusto».

Enrico Passerini
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